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Oggetto: Polizia di prossimità 

 

 

Egregi Signori On.li Consiglieri di Stato, 

  

l’Associazione dei Comuni Ticinesi (ACT) ha deciso di approfondire il tema della sicurezza e dei compiti 

svolti dalle Polizie comunali. Va anche detto che il tema è stato oggetto di discussioni nei vari livelli 

istituzionali con visioni a volte diverse e contrapposte. 

  

Per quanto riguarda i Comuni e le Polizie comunali si è voluto analizzare, con criteri oggettivi, le 

competenze delle Polizie comunali e di meglio comprendere se vi fosse, da parte degli enti locali, la 

volontà di mantenere l’assetto voluto nel 2015 con l’entrata in vigore della LCpol e del relativo 

Regolamento d’applicazione. 

  

A questo scopo abbiamo chiesto all’Associazione delle Polizie comunali ticinesi di fornirci un documento 

sulla polizia di prossimità; concetto in passato spesso accennato da più parti ma che rimaneva, per noi 

responsabili politici dei Municipi, poco definito nelle sue peculiarità. 

  

Il documento che vi alleghiamo è frutto di un approfondimento sul tema che permette di comprendere 

l’importanza della polizia di prossimità quale caposaldo dell’azione delle Polizie comunali ed è stato 

inviato a tutti i Municipi del Canton Ticino con la richiesta di esprimere un loro parere in merito. 

Al riguardo, ad oggi, hanno risposto 33 Comuni in rappresentanza di circa 255'000 residenti permanenti, 

che hanno evidenziato interessanti considerazioni già esaminate nel dettaglio.  

  

Dal sondaggio emerge una chiara volontà di mantenere anche in futuro questo importante ruolo di 

sicurezza locale che dovrà comunque sempre più indirizzarsi verso i concetti evidenziati 

dall’approfondimento. Ciò permetterà di garantire un alto grado di sicurezza in Ticino ed una chiara 

complementarietà tra le due forze dell’ordine pubbliche principali, Polizia cantonale e Polizie comunali. 

  

Ci preme inoltre sottolineare l’importanza di mantenere una marcata attenzione sul tema della 

“Community Policing” nell’ambito della formazione alla scuola cantonale di polizia che, dalle 
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informazioni raccolte, riveste sempre meno importanza al punto da non essere più tema specifico degli 

esami per l’ottenimento del brevetto federale quale agente di polizia. Una riflessione in tal senso ci pare 

opportuna e doverosa. 

  

Alla luce di questi approfondimenti riteniamo opportuno creare un gruppo di lavoro composto da 

rappresentanti dei Municipi e tecnici delle Polizie comunali. Lo scopo è di individuare quali compiti siano 

essenziali e attinenti al concetto di “Community Policing” e di proporre alla vostra attenzione degli 

adattamenti inerenti il RLCpol. 

 

Gradiremmo che nel gruppo di lavoro vi sia un rappresentante politico dell’autorità cantonale per 

permettere una discussione ed una valutazione maggiormente eterogenea. Siamo quindi a chiedervi di 

indicarci, sempre che lo riteniate opportuno, la persona che possa farne parte. 

  

In attesa di un vostro riscontro, voglia gradire On. Presidente e On.li membri del Consiglio di Stato, i 

nostri più cordiali saluti. 

 

 

 

 

Per l’Associazione dei Comuni Ticinesi 

 

 

 

 

Il Presidente                                                             Il Segretario 

      Avv. Felice Dafond                                           Dr. sc. ec. Tobiolo Gianella 
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